
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo a Timoteo (3, 16 – 

4, 4) 

Diletto figlio Timoteo, tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è 

anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare 

nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben 

preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio 

e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la 

sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti 

al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rim-

provera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Ver-

rà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottri-

na, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di 

maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto 

alla verità per perdersi dietro alle favole. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (19, 45 – 48) 

In quel tempo, entrato Gesù nel tempio, si mise a scacciare 

quelli che vendevano, dicendo loro: «Sta scritto: La mia casa 

sarà casa di preghiera. Voi invece ne avete fatto un covo di 

ladri». Ogni giorno insegnava nel tempio. I capi dei sacerdo-

ti e gli scribi cercavano di farlo morire e così anche i capi del 

popolo; ma non sapevano che cosa fare, perché tutto il po-

polo pendeva dalle sue labbra nell’ascoltarlo.  

 


